
Acerra, Allarme del vescovo: «Questa terra non sia scarto»
incoraggiati dalla nuova enciclica di
Papa Francesco, ma anche per ricor-
dare i nostri morti», giovani in parti-
colare, i cui nomi ad un certo punto
scorrevano su un video. In una Cat-
tedrale gremita da sacerdoti, sindaci
e associazioni, il presule ha auspica-
to un futuro in cui tutti, cristiani com-
presi, si assumano «le proprie re-
sponsabilitè»» contro il rischio che A-
cerra diventi uno «scarto» nelle poli-
tiche di sviluppo del territorio. Ed ha
chiarito: «[a Chiesa non vuole offri-
re soluzioni tecniche né farsigiudice
di situazioni o persone, bensì eserci-
tare il suo compito di profezia, di-
scernimento e accompagnamento».
Di Donna ha elencato «sei fatti di
particolare rilevarzar», a partire dal-
l'inceneritore e dalle questioni irri-
solte, e invocando il <grincipio di pre-
cauzione» in ambito sanitario e di

govemo del territorio. Ancora con u-
na precisazione: «Il problema non è
I'inceneritore in sé, ma il fatto che
esso è stato impiantato in un terri-
torio dove insistono altri siti inqui-
nanti», e ricordando che la Chiesa di
Acerra fin dall'inizio

progetto: nel merito,
per l'inciderza nega-
tiva su un ambiente
già degradato, e'nel
metodo, perché non
rispettoso della di-
gnità delle comunità

Di Donna invoca
«preGauzi0ne»

sull'inceneritore

parte di un soggetto terzo, capace di
dare alla gente Ie gararzie necessarie
per creare un clima di fiducia evi-
tando l'aumento della quantità di ri-
fiuti da bruciare, chiarendo cosavie-
ne bruciato, verificando la regolarità

dei camini e monito-

quali il presule ha in-
vocato l'attenzione
del unuovo govemo
regionale».
Tla gli altri punti, ilve-
scovo ha denunciato
le «bugiemediatiche»

e coraggiosamente, a proprie spese,

stanno certiflcando i loro prodotti av-
viando una campagna di monitorag-
gio sulle acque e sui suoli. «Fate pre-
sto con le bonifiche e la mappahra
dei tenitori inquinati», ha esortato il
vescovo, chepoisiè chiesto: «C'è an-
cora spazio per la nanuale vocazio-
ne agricola della nostra tera?».
Aproposito della legge sui reati am-
bientali, Di Donna ha richiamato la
prevalerza di «tecnicismi che posso-
no rendere quasi impossibile arre-
stare chi inquinar». Infine harinviato
tuttial26 seuembreprossimo, quan-
do ad Acerra confluiranno i vescovi
della Campania per l'ultima delle
quattro tappe della Conferenza epi-
scopale regionale incentrate sul te-
ma dell'educazione alla custodia e
salvaguardia del creato.

Arrouo Prnrnuno
Acpnre (Napou)

1lh e non fermiamo gli sver-
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gata con i bicchieri mentre il rubi-
netto è ancora aperto». to ha affer-
mato lunedì sera il vescovo Antonio
Di Donnanella Cattedrale diAcenA
dove aveva convocato la diocesi per
«mantenere alta l'attenzione sulla
questione ambientale». Urlintera co-
muritàriunitaintomo alpastore <<per

non dimenticare e costruire un futu-
ro di speranza»r, a partire da quello
che i vescovi campani chiamano «il
dramma umanitario» derivante dal-
l'inquinamento.
Di Donna ha voluto Ia «seconda as-
semblea diocesana aruruale» per ri-
percorrere «alcune tappe dell'anno,

localir. Ignorando completamente
quanto affermaPapa Francesco al n.
183 dell'enciclica-
«Ma ora - ha aggiunto Di Donna - il
realismo dell'accettazione deve pas-
sare attraverso un serio contollo da

sr r gli screening, arrrunciati e maipar-
titi, mentre alle istituzioni -Asl e me-
dici-hachiesto di«mantenere gliim-
pegni assunti». Unpensiero anche ai
giovani agricoltori, che «lamentano
il danno d'immagine» ed economico,
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